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Circ. n.   180                                                                                                                                          Gela, 24.01.2022 

 
Ai Docenti  

Agli studenti  
 

Al D.S.G.A 
 Albo/Sito 

 
 
Oggetto: 27 gennaio 2022 “Giorno della Memoria” – 

 

  Con la legge n. 211 del 20 luglio del 2000, il Parlamento italiano ha riconosciuto il 27 gennaio, data 

dell’abbattimento dei cancelli di Auschwitz, “Giorno della Memoria in ricordo dello sterminio e delle persecuzioni del 

popolo ebraico e dei deportati militari e politici italiani nei campi nazisti”. 

Considerata l’importanza dell’argomento, si invitano i docenti di tutte le classi sia del diurno sia del CPIA, a 

sensibilizzare gli studenti sui temi dell’antisemitismo e dell’odio razziale. 

Nella società di oggi, sconvolta dalla pandemia, in cui si assiste, tra l’altro, al crescere di fenomeni legati al 

linguaggio di odio, oltre che a manifestazioni di antisemitismo, c’è una forte esigenza di raccogliere la sfida della 

Memoria e della conoscenza della Shoah in nome di coloro che hanno vissuto questa pagina tragica della storia. 

Bisogna lanciare con forza un messaggio che investa le scelte e la quotidianità dei giovani, affinché, con coraggio, si 

condanni oggi l’antisemitismo e si prevenga e argini qualunque forma di odio. 

Insieme all’antisemitismo, infatti, la scuola contrasta tutte le forme di razzismo e di discriminazione che si manifestano 

con il bullismo, la violenza, l’intolleranza e l’esclusione. Anche se l’odio antiebraico presenta una sua particolare 

specificità, esso va combattuto insieme a tutto ciò che esclude, disprezza e discrimina ogni essere umano, ogni gruppo 

sociale, ogni minoranza. 

Si confida nella consueta collaborazione. 

 
Il Dirigente Scolastico 

Dott.ssa Carmelinda Bentivegna 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 3 comma 2 D. L.gs n.39/93 




